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NA CENSIMENTO Ri 

A formini del deerèto 8° settembre, 
1861 deve farsi, in questi giorgi, il. censi- 
mento. generale dello: popolazioni deilostalo 
nel 18621 + INTE 
‘Se ciò era | 


lette "nel piccolo Piemonte, 0, 
e de 
ua grando stato, non ancora bend ordinato è 
di cui molte parti uscirono, da poco tempo, 
dal servaggio politico e dal caos ammini- 
stralivo. E le’ dif’icoltà. aumentano. se . si 
considera la brevità (del ‘teinpo.. concesso 
quest'anno ‘ad: una operazione sì impor- 
tane. NRE PASINI CI 

I municipii e, fra gli.altri,;quollo.di To- 
rino, sonza dissimularsi: futlé queste diffi- 
coltà, sî posero volonteresi all'opera, ma è 
pur forza riconoscere ché alla loro attività 
non corrisponderebbero id ‘modo soddisfa- 
cente i risultati, sè ad essa non: prestas- 
scro jl Joro congorso.le. papolazioni stesse. 
E queste dovono persnadersi della neces- 
sità di venire in aiuto del governo e dei 
municipii; spetta ‘alla’ statapa periodica , 
alle persone influenti, dissipare gli errori e 
combattere i pregiudizii che, «specialmenie 
nei comuni rurali, possono, esistere, contro 
l'operazione del \censimento, di; cui non si 
iutende il vero scopo nè 1 importanza: 

Ogni nazione sente il bisogno di mi- 
surare di quando ft quando le proprie forze, 
di dare un'occhiata all'aumento, da queste 
provato in un certo tratto di tempo; a ciò 
servo mirabilmente il censimento. Esso non 
solamente registra la..wariazioni subìto dal 
numero degli vabitauti di um dato luogo, 
ma fa conoscere le loro condizioni. morali 
cd economiche, gli uffici ai quali attendono, 
le industrie alle quali si applicano. 

Dalla esatta conoscenza delle variazioni 
numeriche. alle ‘quali andò, soggetta nna 
popolazione, si apre la via ad esaminarne 
le condizioni igieniche ed. a: migliorarle, 
ovo né sia ‘îl'caso; dalle. specchio fedele 
dellev'eondizioni sociali. dei componenti la 
mbdésitha ‘Sì deSumo, un, concetto, preciso 
del progredire 0 dell’ indietreggiare , degli 
studì, dei commercio dello industrie. E, 
partendo da questa base, si giungo asl ap- 
prozzare a qual maggiore o minor “grado 
di prosperità sia percemuto' lo stato, o rî-, 
cercanione le cagioni immediate 0 rimote, 
sì passano a rassegna i provyedimenli le- 
gislativi che. alla. prosperità vdel ‘paese di- 
reltamente si riferiscono, se ne giudicano | 


| 
| 


SI PUBELI 
commnres 


noverato di sopra ini favore del censimento 


cA'TUTTI 1 GIIBNE' | 
o le Domeniche î 


E A ” 

Noi éravamo una nazione divisa in, pic- 
coli steti,xed ora siamo, in brevissimo lem- 
poy divenuti uno Stato di vertidie milioni 
d'abitanti. La grande famiglia italiana ha ; 
d'aopo, inaanzi «tutto, di. contare i, suoi, 
| membii o'tutts lo ragioni clie abbiamo an- 


di ; r È i hice sr | aero ya 


SI 


| larò si distribaiftà' il’ pane: Ne aveva numerali 30 
indrti alla’ baionetta , quasi 'altrettafiti trà morti e 
f.rili da <etlpt da favto, ‘mentre si presipilavario 
a un'allo buftohe , \e'20 furono fatti prigionieri: 

a la truppa avessb avuta la fortuba di giungere 
pochi minuti pîima, neppure uno sarebbe fuggito. 
} Dai prigionieri sì. è saputo che Cipriano La Gala 
i è ammalate. Questa ;betta preda di.oltanta, assas- 
» | sini ci è costato»solo il disp'arera Ui due, valorosi 


acquistano un'importanza. cento volte mag- | bersaglieri feri 


fiore in -l'alia, 


della prosperità dei popoli a loro soggetti; 


il. censimento .a. loro.non avrebbe’ rivelato | 


altro’ chie *dolori e ‘miserie ;‘è dunque na- 


dove si può adiseLuho. un 
Tale atto si compie per la prima ‘volta. I 
qiduti govertì poeò 0 nulla si curavano | 


Jc tori 


| sterizà' di questo popolazioni per la leva, non può 
+ ehev pestare meravigliato del 


| nue insirivazioni dei pochi rétrivi, e di parte del 
clero, che non lascia. di valersi di tutti i mezzi 


futàle che la maggior parte di essi' sì sia | per farci danno. 


sempre astenuta.- dallo stendere, .il proprio 
atto di accusa. Cid» però rende più urgente 
un tale atto, specialmente - nelle muove 
provincie. 


provincie \d' Italia; è noto come i registri 
dello statò civile sieno in molte di ‘esse’ con- 
fidati unicamente alle cure (delle, autorità 
ecclesiastiche; finchè non. si sia pensato @ 
torre di: mezzo questa anomalia , il censi- 
monto servirà ‘a’ menomatrne lo funeste 
conseguenze. ; i 
Ci fermeremo noi a confutaré. qualche 
errore sparso in certe popolazioni? Abbia - 
mo bisogno dì dire chè il censimento nulla 
ha che fare coll’aumento delle imposte è 
gol tributo della ‘leva ? Le popolazioni de- 
vono guardarsi da simili insinuazioni. E se 
fosse vero che ‘il''censimento servisse a far 
palesi gli individui imponibili. e quelli che 
vanio soggetti alla -leva militare, sarebbe 


vosa'o.la Teva 6 le imposte, La distribuzione 
det pubblici carichi sul maggior numero 
possibile, di, persone, fa sì che se no senta 
meno il. peso dalla ‘generalità di coloro che 
devono sopportarti. 

A ciò pongaho mentò le popolazioni ita- 
liane. Jl censimento. non è un provyedi- 
mento. vessatorio 0 fiscale ; esso devo essere 


accolto con sollecitudino è risoiloscenza da | 


tutta quelle popolazioni che, bramano di 
veder. migliorato le proprie. condizioni e 
posto riparo ai màtli che sono l'eredità ‘Ja- 
sciata al nostro paese dai caduti. governi, 
TT [o citi 
IL MINISTERO 
«Dacehè si. seppe che il conte di S. Mar- 


| tino non Sarebbo entrato nel ministero, la | 


fantasia de’ novelliéri andò \in traccia di 


i eandidati, di proposte, di offerte di porta- 
\ foglie di. nuove- combinazioni. 


Giò ‘attesta ‘lè preoccupazioni “dell opi- 


Ed ‘un’ ultima ragione milita pet) 
È censimento sì nelle nuovo che. nelle antiche 


un mozzo eflicace. per rendere meno. gra-! 


gli ‘effoiti, ‘0 quando questi non abbiano | niane pubblica ,. le quali. si giustificano 
corrisposto alle intenzioni del legislatore, | per la iuterna sîtuazione; ma crediamo che 
si mutano i sistemi, si modificano le leggi, | 
sì cercano ‘rimedi più opportuni ai mali | maggior parte senza alcun fondamento, 
che si lamentano. | ‘Oggi si diceva che il portafoglio  del- 
Se dal gampo delle generalità volessimo ! interno era stato offerto al comm. Lanza, 


scendere a quello dei minuti particolari, | il quale dopo una breve corsa ad Aucona, 
non dureremmo satica a dimostrare i van» | è ritornato oggi a Torino. 


le-voci. vario: messe .in giro, siano per la | 


taggi che. derivano da un censimento falto | 
con dilizenza. Con esso si. agevolano le.i 
ricerche e le indagini ‘alle autorità  giudi- | 
ziario ‘èd ‘amministrativo, si offre il arezzo | 
più sicuro per foriaré con esattezza lot 
listo ‘degli. elettori. politici, e comunali, | 
quelle, dei, giurati, i ruoli, della guardia | 
nazionale 0 via discorrendo. L'azione delle 

autorità divehta più spedita e più pronia, 

ed al tempo ‘stesso. si rendono più facili 

ai cittadini» lo'‘esercizio»dei loro diritti e 

l’adèmpimente ‘deî’ilotò doveri.’ | 

«Tutto questa‘ considerazioni valgono per 

tuttì gli stati retti da Tibere istituzioni, nei 

quali l' interesse del governo e quello dei 

cittadini si collegano e. formano, per così 

dire, ‘una cesa sola. Ma per l’Italia vi sono 

considerazioni speciali che non si devono 

passare sotto: silenzio. ber: 317900 


L) 


Il barone Ricasoli non può mon esser 
persuaso della necessità di affrettare Ja 
fine d'una situazione che. ha ‘il’ carattere 
del provvisorio, e ‘che per questa sola ra- 
gione sarebbe già grave, influendo sull'am- 
mivistrazione più di ciò che sì .crede, to 
noi speriamo ch'egli vi riuscirà fra-breve, 
e che.il ministero si presenterà al, Parla— 
mento completo. 


iran 


NOTIZIE DI NAPOLI E DI*SICILIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opintone) 
S. Maria! (Terta,di Lavoro). 23 dicembre. 
V'.invio i particolari della rotta toccata alla 
banda di Cipriano La Gala. Nel giorno 18 cor- 
rente i bràvi bersaglieri hanno sorpreso i (briganti 
di Cipriano La Gala in una montagna, nelle vici- 


‘hanze di Cervinara, ll valoroso» uffiziale che li 


comandva assicura averli sorpresi nell’ atto che 


| © Ma la Provvidenza veglia sui destini dell'Italia, 
| e }e loro malefiche. arti andranno a vuolo. Essi 
| hanno avuto il dolòre di vedere i buomi cittadini, 
| allortbè il lore riome estratto dal bussolo veniva 
| proclamato, ‘gridare festosi ‘e spontanei : Viva Vit. 
| torid Emanuele , perchè hanno. compreso che il 
| sofdàto ‘italiano è ben! diversa cosa (dallo :avvilito 
{ sgherro dei Borheni. 
|| JE ciò che più riesce meraviglioso, è il. vedere 
+ molti, degli ex-soldati. borbonici che, lianno finito 
t il Joro impegno, contrattare cambi a modico-prezzo, 
j ed alcuni di essi che'trovansi în permesso, vanno 
| persuadendo gli altri a presentarsi, raccontando 
| Jofò il'médo Come sono ben, trattati. 7 
Cid'serve di risposta a chi mon vuo! credere alla 
| gpontandità ‘degli italiani riel fondetsi ‘in una sola 


€ 

E più tempo che non vi scrivo per darvi notizie 
| di queste nostre contrade. Ora rompo il mio lango 
| silenzio per ‘dirvî che ‘qui Ta leva ‘sta procedendo, 
come non mai la ‘sì vide procedere ; le reclute si 

presentano senza lamenti! senza schiamazzi al con- 

| siglio di leva, ed una volta da’. questo. actellate, 
' vanno al lnogordi loro deposito ,. e. passato , dopo 
} breva Lempa,.ildi jacere.di & si dai propri 
congiunti, intuonand evviva All' Tîalia, al Re eda 

Garibaldi. 1 

Quale differenza tra questo contegno 6 quello 
: serbato da’ coseritti ghiamati ‘a servire il Borbone! 
I modi de' comandanti militari mon contribuiscono 

| pozò ad atrattivare gli canini di questi giovani , 
| destinati all'esercito, verso il governo, e far sì.che 
| si dileguino dalle loro menti tuite quelle préven- 
zioni cattive, che: loro si. ,sono potute ispirare dai 
soffialori di, malcontento,.e. peggio. Spesso il gene- 
rale Brunetta va a visitare 1 cosòritl € loro parla 
| con paterna cura, ed invigila affinchè nulla loro 
! manchi, e li incoraggia a stare di buon umore, chè 
| in ogni reggimento troveranno dé' padrì nei supe- 
| riòri e de' fratelli ne' commilitoni. Queste parole 


l'affattnose fauno una dolce impressione sull' animo 


de' calabresi, i quali quanto-sone docili a prestare 
ascolto ad un linguaggio. moderato 6. paterno, al- 
l‘Arettanto sono riottisi. e vendicativi verso chi li 
| bistratta 0 lor parla con disprezzo. 
| © La morte di Borges che qui avrebbe destato com- 
| passione in altri 
| L'universale ‘dé' cittadini; petchò dietro tali esempi” 
| di rigore, nessun altro fanatico avrentariero stra- 
nièro si attentérà di Venire în questi passî; è così 
noî esserido ‘fomenitato dall’ estero.il bmgahtaggio, 
questo si estinigoerà ‘da sè, non trovando persone 
| i qualche riputaziòne od importanza, chesogliano 
compromellersi pen una tausa  grmai fallita 0 .ca- 
duta tanto lasso che dra i tanti generali borbonici 
nessono ha impreso a difenderla ,aperiamente e col 
rischio della propria pelle! Ci sono degli interes- 
| sali borbonici ancora tra no!, perchè molti aveano 


(A lira corrispandenta) 


Li NO sirio ‘pubblico dit questa pro= 
| viucia ‘molto ‘miglioraio ; i contingenti dellaj leva 
si presentano regolarmente, Chi conosce la resi- 


modo come ora è 
stata favorevolmente accolta, nonostante le conti- 


pae — eee nti 


tempi, ora è stata applaudita dal- | 


» 


‘Forino, all'Ufficio del 
Vritio, presso agli uMzi postali. 


3, Ronssaà d 
Si-James; Delicg, Davies at Un, i, Finch Lane, 
Le inserzioni costano L. 4 la linea, 
Glicannunzi si ricevono all'AGENZIA D. 
dale, n. $, al'pregzo di cent. 25 fa linea, 
+ Le letiere ed A reclami devono assere 
Direzione del giornale, Non si restituiscono 


| 


I 
' 


| 
| 


! 


i loro illeciti guadagni soito il passato governo, | 


tba non ci, sono de’. borboniani,,. che pel loro re 
tutto vogliano sacrificare, e per la santa fede qual. 
che cosa soffrire: ladri briganti: e non più che 
costoro hanno potuto essere 
miglia Bombal. 
- (Altfa corrispondenza ) 
Patti (Sicilia)., 16.ottobre. 

Jo atteso alonni giorni. a, dar vi la notizia degli 
affari della leva del. circondario + di. Patti , nella 
speranza che. se ne migliorasse V’andawento. Non 
mi è stato concesso! di farmi. latore di migliorino» 
tizie. Il.mandamento di Patti pel. primo ebbe man- 
canti senza motivo 40 sopra 206, otto sali. si. pre= 
sentarono dappoi di questi 40. Poi venne il mah- 
damento di. Raecuia e 


non ebbe alcan mancamento e-quel sindaco, gio- 
vane valente, già inviso è! governo borbonico, pre- 
sentò bene ordinati i coscrilti 


tutte le carie in perfetto, ondine come avviene dei | la soa 
Pel mandamento | 


comuni delle vecchie provincie. 
di Naso il maggiore numero di mancanti 
comune.di. Tortorici. sopra 128 
canti. Del mandamento, di Sì 


fu. del 


i partigiani della fa- | 


furono. 124. mape 
Angelo sopra 183 


sopra 179 mancarono senza | spetto, 
motivos22, Sì noti! però che il \comuue. di Ucria | superiori, Da 


x 


ko Aispsciazioni st ricevono + 

giornale, via della Rosca, (0 / Nolte pro 
A Parigi) all'Apence Mavas, cus 
da Prederik May, 9, Ring siroci 


Re, n.3. A Londra, 
6 4 Cornbità, | 


indirizzati franché alla 
A manosoritie 
Un foglio arretrato Cent. 40. 


mancarono 2 soli ed.il bravo sindaco. di Ficarra - 


precedeva i suoi (non smancandone uno) che mar- 


, : 
setti gii pi para >. ein na 
nerd LL TR._337 è 


14 


MONDO, Via dell'Ospet 


è diavanò bene ordinati come. già. fossero; di ;buppa ,, 


. Ammaestrata, accompagnati. come ad<onore dai. mi- 
gliori del paese. In poche, parole,. nei. paesi che 
banno per sindaci giovani, ed uomini, nuovi le face 
cende procedettero pienamente a dovere; .i sindaci 
A invece tolti dagli uomini vecchi e ;del, yecchio.go- 
verno sì condussero con colpevole negligenza, mo- 
© etrarono la più crassa. ignoranza ed. anche, mala 
\ fede, fino ad aver rilasciati attestati falsi, , 
\ Quanto a Tortorici diràè;,.il popolo della. terra 
i è buono in generale, e sente bene della iliberià ; 
| manga però assai d'istruzione, ed è. scandolezzato 
| dei ‘partiti che si agitano nella classe .signorile..0 
patrizia dell'influenza irresistibile che vi hanno an 
centinaio di preti, i qualinon vogliono ancora credera 
al regno d'Italia Vi ha poi un altro partitu debole 
che si dice dei liberali spinti, isquali del restonon hun- 
no principi, disdicono alla democrazia e'sòno i più 
Vanitosi aristocratici del mondo. Ciascuno di Gue- 
sti due partiti ha procurato cattivarti certi nomini 
facinorosi della tampagna, già da anni cercati della 
polizia perchè” omicidi ; detti. briganti saranno 
un 0. mir 

Nelta seconda metà dello scorso mpse si. tentò 
di sorprendere cotestoro nelle loro case. Si fecero 
correre 130 uomini- del 51 reggimento capitanati 
da un vecchio uffiziale a tuttà prova valente, il 
capitano cav. Rondelli. Sì sorpresero quelle valli 
di notte, ma i brigariti avvertiti da due giorni pri- 
ma, non vi erano, 

Sì cerod sorprendèrli la niòlte'dell'i1 al 12 cor- 
rente. L'11 mattina i briganti supevano della sor- 
presa e presero il largo. Come vanno queste fan- 
cende? Domandate come sieno composti, gli tllìzi 
di!qui; qual gehte si tengà per. inservienti, e tailo 
esto buon popolo vene darà spiegazione. Sono 
azionari i capi, gli.inservienti, de guardie mu- 
ipali. Ecco come yi risponderanno i buoni, 

Li II 4 


Leggiamo nel Giornale officiale di Napoli : 


Un legno ad nn cavallo con otto persone dentro, 
la serà del 18‘fa fermato da gente armata al Ponte 


ed nna donna rimasere wecisi 


incontrò in una piccola comitiva, e riustì, ad ue- 
cidere 5 briganti. 

I betsaglieri è i carabinieri sfamziati in Palma 

hanno scacciato ieri la banda di Crescenzo: dai 
dintorni di Carbonara; gli hanno inseguiti sui menti 
di S. Angelo fino a rotte chiusà, 
Potenza 23 lu una perlustrazione fatta di. notte 
da'pochi bersaglieri o lancieri di Montebello stan 
ziati in Lavello verso lo masserie. Camerelle nella 
Capitanata vi fu uno scontro, in cui rimasero {re 
briganti morti e due prigionieri; La frappa s'im- 
padronì anche di due cavalli e di alcune armi. 


battaglione de'bersaglieri-su i monti di Palma, fa 
incontrata Ja banda di'Crescerizio forte di 150 bri- 
ganti: fa attaccata dalla 3 compagnia (del 18 con 
soli 45 bersaglieri e.3 della. guardia, nazionale a 
Torre Sayaia; messa in fuga, s'imbattè nella 4 com- 
pagnia del 3 battaglione, e lasciò, sul terreno, sei 
morti, oltre di 3 prigionieri e di motti, feriti. Fu 
liberato .il vinaiuolo di Napoli, ricattato a_Carbo- 
nara nel fatto del 19; e liberata fu pure una donna 
ricattità da 17 giorni. Degni di lode si mostratino 
î éapitani Arri e Derogssi. Gli arrestati dicono ‘che 
Cifiriant fa ferito in' una gamba il 18 nel fatto. di 
Corvinura. PI 

Il Nazionale di Napoli del 23 dicembre reca 
questo deplorabile fatto : 


Venerdì scorso'il luogotenente Santi del 2° gra- 
pafieri di Sardegna, ufficiale pagatore del raggi 
metto tornava dal banco dute era andato a rile- 
vare il'danaro perla pagu- dell’ ufficialità. La 
somma che era di mille napoleoni d° vro veniva 
portata daxun sergente’ pagatore che. già molte al- 
tre. volte aveva accompagnato il tenente Santi. per 
simile servizio, I) tenente voleva valersi di caroz- 
zella, ma il sergente lo sconsigliò dicendo il peso 
non esser tale da incomodarlo gran fatto. Giufti 
presso il palazzo Maddaloni a Toledo ìl tenente si 
soffermò un momento per un suo bisogno, certo 
ché il strgenta lo avrebbe preceduto ‘di poco, mA 
nel fimettersi in via nol vide più. Giunto al quar- 
fiero ‘in S. Carlo ‘all'Arena cercò conto del: ser- 
gente: ma questi non w' era giunto, nè più si. è 
visto di poi, Hl sergente era stato 10 anni al ser- 
vizio dell’ Austria; e-in tutto il tempo che. stette 
nell' armata italiana non aveva dato cagion di so- 
anzi era riuscito a cattivarsi la fiducia dei 
qualche indizio avuto sî sospetta che 


| siasì imbarcato su legno americano. 


' 


Tì tenente Santi, distinto ufficiale che da più 


della sua terra, 0. | anni ésercitava ‘ton setupolosità e intelligenza 


dilicata commissione, è ‘ora agli arresti. di 
tigore, in uno stato di abbattimento che desta com- 
miserazione @ viva simpatia ne' suoi compagni di 
arme, che gli portano affetto o. stima per. le suo 
| eccellenti qualità. Ù i i 


x 


di Basso presso, Munano : duo. guardie nazionali 
È dit a 


Nella notte dél 14 in Lagopesoto, Ta trappa si 


Nola, 23. In una' perlustràviene fatta dal 8 è 13° 


n, 


. 


Leggesi nell’ Omnibus 
rente : 


La notte del 18 andante, mercà le solerti core’ 


della guardia nazionale e l'attività del delegato di 
pubblica sicurezza Manzi, l'autorità riusciva a sor- 
prendere quindici ladri. riuniti in nna bottega al 
Vico Sugherari, i quali erano muniti di grimal- 
delli, pali di ferro, chiavi adulterine, ecc., ed ar- 
mati di pugnali. In pari tempo venivané-assicurati 
diversi oggetli da essi involati. Allorchè vennero 
tradotti all'ufficio di pubblica sicurezza, alcuni di 
cessi furono riconosciuti come autori del farto a 
danno del tabaccaro Salvatore Rusconi. 


Siamo lieti di leggere nel Cittadino Leccese del 
21 corrente un indirizzo degH elettori del collegio 
di Campi, col quale si asssciano alle idee genérose 


propugnate dal foro egregio deputato al Parlamento. 


italiano signor duca di Castromediano. 

Gli elettori ringraziano l'onorevole patriota per 
quanto fece di bene a pro del paese e ricordando 
i patimenti da lui sofferti per la, causa. nazionale 
chiudono con queste parole : 

« Ella, o signore ha sofferto assai; ma le sue 
sofferenze avvalorate dalle presenti fatiche torne- 
ranno più gloriose, quando potrà dire ai suoi e- 
Jettori « il mio progràmwma è compiuto. » 

« Gradisca signore i sensi della più alta stima e 
profonda gratitudine. » 


AIA NATI I i 
‘NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 


Roma, 20 dicembre. 
La polizia romana in questi giorni, non s0 


per quale spirito di mitezza che va ‘affettan- 
do, ha lasciato in libertà quattro carcerati po- 


litici ed ha rinunziato di carcerarne altri 


trenta che già erano designati e scritti nelli- 
bro nero. Si dice che questa strana modera- 


zione sia stata consigliata da monsignor. Sa- 


gretti, presidente della Sacra Consulta, tribu- 
nale che fa venire i brividi per l’ossa al solo 
nominarlo. Siccome le speranze della reazione 


si sono alquanto affievolite e in conseguenza 
delle sconfitte subite molti briganti. vanno 


sbandati per le campagne romane a rischio 
di cadere nelle mani dei francesi, questa u- 
mana polizia spedisce da ogni parte gendarmi 
‘per riacquistare le pecorelle smarrite. La vi- 
sta di queste vittime della seduzione clericale 
sotto qualche aspetto ci muove a compassione 
essendo luridi, cenciosi o più nudi che “mal 
vestiti, perchè ora trattati bene, ora abban- 
> donati alla umiliante pietà de’ frati, e senza 


vitto. 


Lunedì un branco di costoro stava  sull’a- 
trio del palazzo Lozzano a S. Carlo al Corso 
ove dimora il eonte di Trapani, aspettandolo 
quando usciva, per ricevere un po' di limo- 
sina. Uscì difatti, ma salito in carrozza se ne 
andò difilato senza neppur. guardare la ciur- 
ma di lazzari che lo cirondava, Allora questì 
indispettiti mormorarono senza molta pruden- 
za, e accostatisi ai cittadini che passavano, 
raceontavano |’ ingratitudine borbonica, ed 
uno fra gli altri che aveva un braccio fa- 
sciato, accennando alla ferita, querelavasi 
forte che in contraccambio lo si lasciasse mo- 
rir di fame. Per l'opposto, ci sono molti non 
meno briganti dei primi, i quali vanno ben 
vestiti ed ‘hanno quattrini in abbondanza, e 


fanno baldoria per le taverne. 


+ Domenica una buona comitiva di questi ul- 
timi sì recava in una osteria fuori di porta 
Angelica, e la polizia romana per diretto o 
per indiretto n'era informata. Temendo chei 
francesi non andassero a dar loro fastidio, o 
non si sa per qual’ altra ragione, volendo im- 
pedire tanta riunione di borbonici, spedi. a 
quella volta una ventina di gendarmi a ca- 
vallo, i quali in una vigna udito fracasso e 
crgdendo che fossero essi, si faceva aprire il 
cancello ed entrarono. Invece di essere bor- 
boniciì erano tutti artigiani romani in numero 
la quale 
al vedere gli sbirri del papa facilmente - si 
riscalde. Furono richiesti chi fossero e di che 
paese. Alcumi risposero semo romani, alcuni se-, 
mo. de Roma, altri di quel castellaccio accen- 


di trenta circa, tutta ‘brava gente, 


nando la cìttà, sicchè i gendarmi se ne tor- 
narono, Nel tornare incontrarono alcani car- 


rettieri e vetture di piazza, e fermatele, e 


visto che erano proprio quelli che cercavano, 
con maniere piene di cortesia li pregarono di 
rientrare, e si dettero perfino delle strette di 
mano. : . 

I briganti ei sono e ci saranno, non per 
motivo della presenza. del Borbone, ma per 
motivo del governo; nè crediate che abbiano 
rinunziato ad eroiche imprese. Francesco Il, 
quando il signor Lavallette gli ebbe detto che 
la sua presenza in questa capitale dava forza 
alla reazione, o faceva credere che la desse, 
e per conseguenza essere prudente cosa e 
quasi umanitaria che se n’andasse, rispose 
che non se ne anderebbe mai, e che se lo si 
volesse costringere a partire, s’impiegasse la 
forza. Nè il brigantaggio si estinguerebbe se 
egli partisse : il brigantaggio durerà îm mag- 


. giori o minori proporzioni sino a che durerà 


il governo de? preti. Tuttavia se partisse Fràn-4 
cesco sarebbe buona cosa, perchè almenò non ! 


na 


di Napoli del 24 cor- 


si finirebbe a guastare affatto quel nobilissi- 
mo palazzo del Quirinale. La dimora delle fa- 
miglie es-reali di Napoli vi ha fatto lo stesso 
effetto, che se vi avessero dimorato i suoi bri- 
ganti di Castelluccio. Le suppellettili  pre- 
ziosissime, i tappeti di Persia, i vasì del Giap- 
pone, le tavole di marmi sopraffini e rarissimi, 
le pitture, i quadri sono ridotti a macerie 0 
| immondizie. Vi basti saper questo per inten- 
dere il vandalismo di costoro. Una magnifica 
sala che ha le pareti ricoperte di velluto in 
seta damascato, e il pavimento di legno in- 
-tarsiato ‘con madreperla, ‘e specchi e dop- 
pieri dorati, e consoles di marmi antichi e 
seggiole messe ad oro; indovinate a quale 
uso è destinata? Ad albergo d’animali. Vi 
sono tortore, palombelle, lepri e non so quale 
altra specie di bestie. Se costoro alla fine se 
ne andassero; farebbero piacere anche ai gatti, 
perchè quella idrofoba dell’ex-regina va spesso 
a piedi o a cavallo pei giardini del Quirinale 
con una pistola in mano a sei colpi ; e quando 
vede i gatti, poveretti! Si dice che è bravis- 
sifna al tiro della pistola e ne ha uccisi di- 
versi, * 

Il fatto dei ladri di Bologna ha falto stra- 
biliare i nostri preti, parendo che se ne ral- 
legrino come della conquista d’un regno. 
Spacciano che i ladri son come un ‘affare di 
privativa del regno italiano. Ma vi so dire 
che qui ne banno tale un’abbondanza da- non 
poterne invidiare altri; ma non Sono ladri 
spettacolesi, piacendo loro più i buoni fatti 
che gli strepitosi, ossia son ladri che \cono- 
sconò fin le sottigliezze della professione. Qui 
osano di assalire per le scale, sui portoni, 
per le vie quando son più frequentate; perchè 
fermano un galantuomo , e lo costringono ‘a 
discorrere e fumare il suo sigaro, mentre al- 
tri gli fanno vedere la punta lustra del col 
tello, ed altri si fanno consegnare tutto ciò 
che tiene dijvalore. Poi una stretta di mano, 
un addio, parendo che non sia accaduto 
niente, mentre è accàduto un furto. Ma quel 
che è peggio, vi sono uccisioni e ferimenti, 

A-Tivoli un certo Ortona, ricco possidente, 
ha ricevuto un colpo di fucile poco lontano 
dalla città, ed è morto; qui in lktoma lunedì 
alle due pomeridiane ‘in punto un soldato pon- 
tificio del battaglione cacciatori passando per 
piazza Pietra ha ricevuto due pugnalate che 
lo stesero, senza sapere chi fosse il feritore. 
Tornando ai ladri vi racconteré un furto che 
ha fatto raccapricciare i pinzocheri e i san- 
fedisti di Roma. A {S. Teodoro, chiesa della 
confraternita detta dei Sacconi, tempo fa, fu- 
rono rubati centocinquanta scudi, e nei giorni 
passiti furono invelate duecento libbre di cera. 
Questa confraternita una delle più antiche di 
KRoma e privilegiata di molte rare indulgenze, 
è nell’istesso tempo la più aristocratica, ed 
esemplare ritenendosi i sodali quasi tutti per 
santi. 

Vi è iscritto il papa fin da quando era gio- 
vinetto e stava a divertirsi in Roma ; vi 
partengono tutti i cardinali, prelati e il più 
nobile patriziato. Le sue regole somigliano ad 
una selta, essendoci, oltre Ja congregazione, 
un consiglio segreto di settantadue individui 
detti i crociati. Questi ammettono ì nuovi 
adepti, o cassano dal registro i dissoluti/, fà- 
cendosi un processo segreto per inquisizione. 
Ogni settimana uniti a coppia si dividono nei 
rioni della città, e a piè nudi, con un sacco 
di canevaccio, e un cordone alla cintola che 
sarebbe troppo per servire da .gomena, col 
cappuccio calato, vanno questuando, e gl'in- 


spensavano alle famiglie geniali, era in mas- 
sima parte vanno per l’ obolo di S. Pietro. Un 
furto in questo sacro luogo dedicato al misti. 
cismo e alla ascetica prestandovisi assai col- 


Numa, un furto cosi sacrilego ha scandalez- 


quei contemplativi che sono privilegiati di 
appartenervi, 
ei A IR e raga 
NOTIZIE DEL VENETO . , 
(Corrispondenza particolare dell’ Opimone) 


Venezia, 20 dicembre, 

1 signori Bigaglia e Reali alla prima inchiesta 
fatta loro dall'impresario Antonio Gallo , cedettero 
per fiorini 200 i loro palchi al S. Benedetto, chia- 
mandosi ‘onorati che servissero a formare il palco 
imperiale. Il signor Ivanovich però, padrone d'on 
terzo palco, designato allo stesso scopo , . resistette 
per più giorni alle seduzioni del Gallo ed alle 0s- 
servazioni del podestà Bembo, che gli pingeva coi 
più vivi colori l'onoranza a cui veniva chiamato, 
Esso però, forte nelle sue trincere economiche; ri- 
spondeva che non avrebbe capitolato se mon gli 
venissero contati 800 fiorini. La resistenza dell'I- 
vanevich fa vnta coll’ intervento della polizia. 
Il direttore signor Straub mandò a chiamare |°}- 
vanovich , e dopo avergli detto che riguardava la 
dimanda degli 800-fiorini come una dimostrazione 
politica, lo prevenne che ov'egli non cedesse , il 

erno avrebbe adoperata la forza. La minaccia 

Straub non fa specie, Egli rappresenta un 
governò che protegge Chiavone. 


ap- | paradiso, 


l'essere sotterraneo e favoleggiato per casa di | 


zato e falte spargere di cenere il capo di | 


sizione di Antonelli e di Francesco II. Ù 


L'imperatore d'Austria verrà presto a visitarci 
nuovamente, e questa volta pare che verrà di gior- 
Do e in forma pubblica; e perchè il cerbero veneto 
non lo morda, gli porterà, a quanto dicono, l’efa 
d'un sedicente statuto. Questa netizia è accolta con 
simulazione di giubilo dai rari partigiani del go 
verno, e con cordoglio da qualche liberale  pessi- 
mista; costoro credeno-che il popolo di Venezia 
possa esserne contento ed esultante. Si disingan- 


mno i primi, si trauquillizzino i secondi. 


. Il popolo di Venezia conosce abbastanza le far- 
berie dell'Austria: esso fa il sordo alle sue pro- 
messa del pari che alle sue minaecie: la tratta co- 
me un padrone di casa suol. traltare incommodo 
inquilino, a cui già diede la disdetta. L'anno scorso 
quande si pubblicò il decreto per l'elezione dei de- 
putati. al Reichsrath e che cominciava: « Noi 
Francesco Giuseppe Il ai nostri fedelissimi sud- 
ecc. » sentii colle mie orecchie un 
condottiero chiedere. cosa. significasse quel de- 
| creto, ed un altro rispondergli: « Cesa im- 
| porta a noi di quel che dice lui ai suoi fe- 
| delissimi sudditi?.....» E se il patriotismo del po- 
' polo veneto non vale a persuadere quegli ottimisti 
retrogradi, e quei pessimisti liberali, sappiano che 
se la notizia di questa riforma è vera, prima con- 
dizione per ottenerne l'esecuzione sarebbe quella 
di mandare i deputati al consiglio dell'impero, Sé 
il governe non vi riuscì l'anno scorso, non vi riu- 
scirà cerlo di quest'anno in cui il partito italiano 
ha raddoppiato di forza. Questa è. cosa chiara per 
tuiti, ed ingenuamente lo confessava al principio 


diti ecc. 


di luglio il rapporto che mandano ogni semestre i 

commissariati alla direzione generale di polizia 

sullo spirito del paese. | 
bic 

MONUMENTO CAVOUR 
Contribuzione di Roma e suoi dintorni. 
VIII Nota delle somme raccolte e depositate 
alla Banca Nazionale di Torino ‘ 
( V. il num, 306) 


P. bai. 20 — P. B. bai. 30 — All’uomo im- 
mortale, bai. 20 — Post fata sc. 1 — A maggior 
sua gloria, sc. 1 — Fedo, speranza, bai. 50 — 
E. B. R. bai. 20 — Chi non ama la patria non 


ama Dio, bai. 20 — Lux justorum laetificat, bai, 


tonelli pensate che anche i ministri muoiono, bai. 


20 — Di Jaudabili opre maestpe son lé tombe bai. 
50 — A chi rese l’anima all’ Italia, bai. 20 — 
Al gran genio, bai: 20 — Nazionalità italiana, bai, 
50 — Unità italiana, bai, 20 — S. F. bai. 90 — 


I P. M. bai. 20. 


Dio grande proteggi l’Italia ed il suo re, bai. 8 


—0r da noi sei diviso» Ci ricongiungeremo in 
bai. 20 — N... C..., bai. 50 — Alma 
beata, st, 1 — Al rigeneratore d'(Italia, bai. 30 
— A. R., bai. 50 — Per la memoria del grande 
uomo, sc. 10 — O. L., se. 5 — Chi muore perla 
patria vissuto è assai, bai. 20 — All’ uomo som- 
mo, bai. 20 — Non è mai reo d'un popol tutto il 
‘grido , {bai. 20 — Il Moloch dei preti è il mostro 
| più orribile che possa concepire mente umana, 
| bai. 20 — Amor di patria, bai. 50 — Speranza, 
bai. 20 — A... R... M..., bai.50 —N.N., bai, 50 
| — Al genio italiano, bai. 10 — A quello che siede 
tra gli angeli. bai. 10 — Al divo Camillo, bai. 10 
— Alla gloria italiana, bai. 10. 

P. C. N. S., bai. 60 — Gedcone, bai. 50 — 0. 


troiti si davano prima ai curati, i quali li di- | P. C., bai. 30 — M. S. S., bai. £0 — S.U. Y,, 


bai. 20 — B. V. F. M., bai. 20 — Al Campidoglio, 
sc, 1 — Viva VlItalia, bai. 50 — Giuro sulla tom- 
ba di Cavonr per l'Italia sempre, sc. 250 — Tutto 
sagrificherei per la onorata memoria del grande 
uomo, bai. 30 — Da teho il mie bene, bai. 25 — 
Vivi ineterno in ciel, bai. 23 — Quando vedrem 
cader. dalla tiara - Le superbe corone, oltraggio a 
Cristo? - E. G, bai. 30 — Quando cisi dirà - Latin 
| sangue gentile - Sgombra da te queste dannose 
some? - P. G., bai 30. 
Vittorio affretta il sospirato momento - E. S., bai» 
30 — Roma ognora - Congli occhi di dolor bagnati e 
molli- Ti chier mercè da tutti i sette colli - N. S.; 
bai 20 — L'Italia c' è, se. 1 — Onoriamo l'al- 


— Viva la patria, bai. 10 — Durate, et rebus 
vosmet servate secundis, sc. 1 — Una libera e 
indipendente, sc. 1 — A. F., Al monumento Ca- 
vour, sc. 1 — Ail'uomo sublime, sc. 1 — G.F., 
bai. 50 — Oguun ti piange, sc. 1 — Giuditta, 
sc. 4. 

C... M..., 3.8 — E... F...., s0. 2 — Ama Dio 
e la patria, sc. 2 — Uu brindisi a Marte, sc. 1 
— A. B., s.5 — F. C., sc 2 — E. B. $.-.8, 
sc. 1 50 — Viva la croce, bai. 20 — C... F...,, 
bai. 15 — M. T., bai. 15 — Non si lamenti chi 
non ha ragione, bai. 30. — Altro è il falso ed al- 
tro è il vero, sc. 1 — Si vis pacem para bellum, 
sc. 1— A. M. G., bai, 80 — Alla memoria impe- 
ritora, bai. 50 — S...., bai. 20 —N.N., bai. 30 
— Un amante vero. dell'Eremita di Caprera, bai. 


\ 5 — Il vincitor di Cartago, bai. 50.— I mezzi 


A proposito di questo eroe, vi dirò che si conti. 
nua sempre aspedirgli da Trieste eompagni d'armi, 
Nell'ultima imbareata eravi quel tal GiovanniBat- 
tista chefa arrestato in Torino come agente dell’Au- 
stria, e che dopo tornato in Venezia e dato ad in 
tenderè alla autorità di qui che egli non s'era la- 
sciato cogliere e che nulla avea trovato la polizia 
italiana, fu dallo Straub riconoscente sottratto alle 
ricerche del tribunale criminale di Rovigo, che lo 
reclamava pel ratto d’una fanciulla, e raccoman- 
dato, alla polizia di Trieste, Ja. quale dopo aver 
procurato invano d’impiegarlo in un officio d’assi- 
curazioni, lo hà spedito a Civitavecchia a dispo- 


15 — Inesorabile necessità! bai, 30 — Cardinal An- 


consentano, e gli avvenimenti secondino, bai, 50 
— M... A..., bai. 50 — R..., bai. 50. À 
Amo la patria, bai 80 — Pace a Cavonr, bai. 
— Viva.l” Italia !, bai. 80 — Due amici veri, 
sc. 1=— P. V. G., bai 98— Devoto al bell” astro, 
sc. ni A. B., bai 50 — VivaY Italia, bai. 50 
— Viva immortale chi tanto oprò per la patria, 
bai. 50 — Pace sempiterna bai. 10 — Post fata 
resurgo, sc. 1 — In pace requiescat, bai 60 — C. 
G., bai 30 — L. L., bai. 20 A, C., bai. 20 — 
Una ed indivisibile, bai, 20 — Cifra, se. 1 
Cifra bai. 80 — Cifra, sc, 1 — Cifra, bai. {0. 
. Del grand'uomo è là l'urna sepolcrale! sc. $ — 
È tua opera l’unità d'Italia, se. 3 72 — Son figlio: 
d'Italia e ti rispetto, bai. 60 — Italia libera, 1d- 
dio lo vnole, bai. 60 — C, S. baî, 60 — A to 
onorificenza d’Italia, sc. 1 — G. B. bai. 50 — 
Sono italiano, bai. 10 — E. V. se 1— La capi. 
tale d’Italia, sc. 50. — Pari a Daute e a Mac- 
chiavello, grande in tempi più difficili pr 801 
—.Liberavit gentem sùam perditione, et corrobe - 
ravit templum. sc. 1 — — Col sudore della dotta 
fronte in men di due lustri lavasti tutte le ente 
d'Italia: bai. 60 — La patria è salva senz’ ombra 
di delitto, bai. 60 — Dall'offerta non dee misu» 
rarsi l'affetto, bai. 20 — io e avanti, bai. 
20 — A. M. D. G. sc. 1 — Acciò viva nei po- 
steri eterna la memorie di lui, bai. 50 — Dio la 
volle unita e forte, bai. 20, 

P. S., bai. 50 — Avrai l’immortale corona d'l. 
talia, se. 1 — Avrai pel crin ghirlanda, bai. 50 
— Viva 1’ Italia, bai. &0 — Alla virtù visse, alla 
gloria vive, alla memoria vivrà, bai. 50 — Voglio 
l’Italia libera, bai, 20 — Viva l'imwortale Cavonr, 
bai. 30 — Viva Vittorio Emanuele, bai. 30 — Ita. 
lia! Italia mia ! baî. 20 — Non vedo |’ ora‘ ecc., 
bai. 50 — Abbasso il governo de’ preti, se. 1 — 
Viva l’Italia libera, bai. 20, 
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RICORDI DI ROMA © 
PER FILIPPO. PERFETTI 


Come tutti gli altri scritti usciti dalla penna 
dell'abate Perfetti in questo di cui parliamo, 
la robustezza dei pensieri si accoppia alla vi- 
vacità dello stile. Altri trattarono della qui- _ 
stione romana teologicamente o filosoficaménte, 
il Perfetti si acciose a dimostrare Ja -incom- 
patibilità del poter temporale. colla. civiltà 
odierna, descrivendo. lo. stato di corruzione 
sociale che è necessario prodotto di quel si- 
stema e mostrandoci i vani sforzi fatti in que- 
sto secolo dai cardinali che con diversi modi 
si adoperarono a puntellare il cadente potere 
temporale dei pontefici, 

« Pochi conoscono Roma , comecchè mol- 
< tissimi vi accorrano ogni anno. La com- 
« media umana sì rappresenta in Roma con 
< più di artifizio e da attori più destri che 
‘€ în qualunque altra. parte del mondo. > 

Con queste parole, dopo alcune pagine di 
introduzione , l’autore entra in argomento. 
Cardinali, prelati, nobili spensierati, ecco in 
mezzo a quale società si trova il ricco stra- 
niero che viene.a Ronia. Coi cittadini non 
istringe rapporti, se‘mon per ragione di af- 
fari, nè li conosce se non come mercanti, 
locatari di case ecc. In Roma lo straniero va 
in cerca di spettacoli, di funzioni, religiose , 
vuol far la corte al papa, ai cardinali e del 
popolo non si cura, o se pensa ad esso si è 
per disprezzarlo senza conuscerlo. 

Venendo a parlare del governo dello stato, 
l’autore ci. insegna quali rimedi i preti di 
Jtoma abbiano trovato ad ovviare alla ruina 
che, era inevitabile in tanta confusione di po- 
teri, in tanta lotta di gare e di ambizioni. 
Tre furono i rimedii: il primo di dare una 
potestà dittatoria ed irresponsabile a chi aveva 
i nervi dello stato ; il secondo di dare alla 
invidia sempre ardente nella corte di Rima 
un decoro ed una lentezza che la spuntasse; 
il terzo di togliere ai soggetti ogni sicurtà 
nelle leggi, dandogliene una intera nella pro- 
tezione, 3 

Distrutti in Roma gli ordini municipali e 
disarmati in tal modo i nobili; legati gli av- 
wocati e gli scrivani alle sorti del governo 
che ne favoriva gli interessi; il servidorame 
dei monsignori numerosissimo e devoto ai pa- 
droni dei quali conosce i vizi bensi, ma dai 
quali spera grossi compensi .; il popolo e la 
plebe o allettati dalle elargizioni dei luoghi 
pii o fatti vili dalla coscienza delle riba)de- 
rie, le quali non erano punite, finchè non 
venisse meno la protezione: di qualche poten» 
te; solo rimedio a che i romaneschi non siano 
divenuti la più abbietta plebe del mondo, a 
detta dell'autore, fu il coltello ‘che i traste- 
verini non abbandonano mai, In bocca di un 
uomo che tanto hene conosce Roma e i ro- 
mani è questa una. dichiarazione tremenda. 

L’ autore passa quindi.a descrivere il go- 
verno di Roma sotto gli ultimi papi. Non ri. 
faremo la storia già mota a tutti gli italiani; 
ma il rapido sguardo che l’abate Perfetti getta 
sui diversi sistemi prevalsi a Roma dopò la 
ristaurazione ci sembra degno di essere atteu= 
tamente meditato. ]l cardinale. Consalvi che. 


quol costruire una monarchia amministrativa 
e non riesce a distruggere gli antichi ordini, 
tanto che il governo rimane composto di tre 
elementi eterogenei : l’arbitrario papale, l’a- 
ristoctazia clericale e la burocrazia nuova, 


quest'ultima. nel fondo rivoluzionaria ; il car-. 


dinal Bernetti che alla burocrazia opporte un 
governo di partigiani che fiancheggiassero i 
preti e col favore dei preti potessero ve stra- 
potessero, e che chiama sotto le bandiere pon- 
tilicie i mercenari svizzeri ; il Lamwibruschini 
che primo vide la necessità di una prelatura 
straniera a fianco. delle truppe e degli aiuti 
stranieri;-e tendeva a fondare davvero un go- 
verno sacerdotale sulle rovine dell’ edificio di 
Consalvi; ecco i tre ministri ‘che con diversi 
sistemi governarono lo stato sotto i tre pon- 
tificati anteriori a quello di Pio IX. 

L’uno distruggeva quello che l’altro aveva 
edificato ed intanto il medio-ceto ; colla bu- 
rocrazia, colla banca, coi commerci, coll’oro 
portato dai forestieri cresceva d'importanza e 
di forze e si apparecchiava a salutare un papa 
riformatore. j 

Sul pontificato di Pio IX l’autore conferma 
quello che, altri scrittori ‘hauno detto prima 
di lui e noi senza occuparci di quella parte 
dell’ opera dell’ abate Perfetti, mettiamo ter- 
mine a queste brevi considerazioni consigliando 
ai nostri lettori lo studio di un, libro nel 
quale la quistione romana è trattata sotto un 
punto di vista che non diremo assolutamente 
nuovo ; ma con una profondità di concetto 
che ben di rallo ci fù dato di ammirare in 
un opuscolo, diremo quasi, di circostanza. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Esercizio provvisorio del bilan- 
cio. È pubblicata la legge 26 dicembre, che ad- 
torizza il governo ad esigere le tasse e provvedere 
sl spese dello stato' sino a tutto il mese di marzo 

862. ì ) 

Amunistia. Con regio dacrelo 26 corrente è 
concessa piena amnistia a tutti i renitenti alle leve 
marittime operatesi prima d'ora, i quali siano stati 
arrestati 0 siansi presentati spontanei prima della 
pubblicazione di questo decreto, 0 che si presen- 
teranno entro il. prossimo mese di gennaio 1862 
ai conseli di marina per adempiere al proprio ob- 
bligo. 1 renitenti\che si trovano all'estero potranno 
goderè di quest' ambistia, purchè nel termine di 
tie mesi se sono in Europa, e di un anno se sono 
in regioni fuori d'Europa, si restituiscono in pa- 
tria per adempiere al loro obbligo ; ovvero som- 
ministrino un cambio. 

Medaglie dî marina. S. M. il Re ha, in 
udienza del 22 corrente, approvata la propesta del 
ministro di marina pel conferimeato di medaglie 
in ricompensa di azioni generose : 

Medaglia di marina in oro: 

Nicolè Costa, capitano della marina mercantile 
italiana, Denobili Giacomo, Ricci Angelv, Bocco- 
gnani Carlo!, eapitani della marina mercantile 
francese, 

Medaglia in argento : 

Rainvzzo Angelo, Fontana Lorenzo, Peirano Ni- 
colò; Vattuone Andrea, Ollivier Ferdinando e Ro- 
quette Domenico, capitani della marina mercantile 
francese. ; 

Vigiani Giuseppe, Barrera Domenico , Ornano 
Tommaso, Floreen Andrea Giovanni, capitano della 


— marina mercantile svedese, e Migeon Gio, Batlsta, 


commissario speciale del pòrio di Marsiglia. 

Guardie di pubblica sicarezza. 
Con regio decreto 12 corrente, è stabilito che il 
corpo delle guardie di pubblica sicurezza potrà es. 
sore aumentato nelle proporzioni seguenti : 


Comandanti N. 2 
Marescialli d'alloggio » 15 
Brigadieri » 28 
Sotùbrigadieri ai 7 
Appunlati >». 120 
Guardi - » ‘765 
Totale N. 1000 


Hl ministero dell'interno potrà dispprre di que- 
sta forza per provvedero all'aumento delle com- 
pagnie o. dei drappelli delle guardie di pubblica 


sicurezza in quei capoluoghi di provincia e di cir, 


condario, dove sia dimostrato il bisegno di accre- 


« scere la forza delle guardie attualmente assegnate, 


— (Con ordine del ministro dell’ interno della 
stessa data, è stata instituita una commissione col- 
l'incarico di esaminare il miglior modo di rego- 
lare ilservizio delle guardie di pubblica sicurezza 
e circondario, in senso degli articoli 133 e 135 
della legge 13 novembre 1859, al servizio di pub- 
blica sicurezza degli altri agenti in essi articoli 
contemplati, non che di, studiare la possibilità, la 
convenienza e i mezzi di provvedere a che i ser- 
vizi di pubblica sicurezza siano con quelli di po- 
lizia municipale conferiti ad agenti di uno stesso 
corpo ‘e con disciplita uniferme, 

La commissione rassegnerà al ministero dell'in- 
ierno ‘nel più breye termine possibile la sua ro- 
lazione scrilla intorno ai quesiti sopra indicati. 

Sono nominati membri della detta commissione : 

il comm, Marco Minghetti, depuiato al Parla- 
mento, “i ne sarà il presidente: 

L'avy. Francesco Chiapusso, deputato ; 

JI comu, Silvio Spaventa, deputato ;- 


Il comm. Alessandro Bossini; — (Gr 
ll marsbese Anselmo Guerrieri, deputato ; 
_H eav. Giuseppa Lafarina, deputato. 


L'avv. Emannele Bollati, capo di sezione del mi- 
nistero dell'interno, è incaricato delle funzioni di 
segretario presso la stessa ui 


“commissione. © "© 
Citta di Torino. La Giunta municipale 


desiderando readere di più’ facile ‘esecuzione le 
varie incumbehze che occorrono: per la. consegna 
dei decessi all'ufficio civico, e per le susseguenti 
cure da aversi ai cadaveri ‘secondo le leggi ed i 
regolamenti in vigore, notifica : 


Dal 1° gennaio 1862 le dichiarazioni di morte, 


che sinora dovevano farsi al medico necroscopo del 


rispettivo distretto {e quindi all'ufficio dello stato 


civile, per maggiore comodità dei cittadini ssranno 
ricevute direttamente al predetto ufficio, nel pé- 


lazzo municipale, cortile detto del butirro, piano 2° 
Queste dichiarazioni sono obbiigatorie fper tutti 
i decessi che avvengono ìn questa città ,, non, che 
per gli espulsi morti e gli aborti (art. 3 del rego- 
lamento per le sepolture). 
Là dichiarazione, secondo il consueto, è falta 


con testimonianza di due persone che abbiano co- 


noscenza del defunto, e con tutte quelle indicazioni 
che sono richieste per l'accertamento. dello stato 
civile della persona. 

Le cure da praticarsi al radavere e la provvista 
del feretro sono a carico, della ciltà. secondo la vi» 
gente tarifla. 

Il pagamento ne deve esser falto all'ufficio dello 
stato civile nell'atto della dichiarazione di decesso. 

Si avverte che è solo permesso far. provvista di 
feretri particolari per i cadaveri che devono essere 
posti in sepolture private, l'acquisto delle. quali sì 
fa allo stesso uflizio. 2 

Il feretro è somministralo gratuitamente a quelle 
sole persone; le cui famiglie siano nell'impossibilità 


“di farne la spesa. Questa impossibilità jdeve risul- 


tare da testimonianza di due persone cognite; in 
caso di falsa testimonianza può il sindaco. proce 
dere a termini di legge. 

La provvista del feretro fatta.a pagamento non 
rende obbligatoria alcuna pompa funebre. 

Non si può smuovere di luogo?, vestire 0 fare 
alcuna pratica attorno ad un defanto, prima che 
siasi eseguita la visita necroscopica del medico de- 
legato dalla città, nè prendere la così detta ma- 
schera prima che siano trascorse 20 ore dal de- 
cesso, 0 40 se la morte fu improvvisa. 

Per gli ospedali ed ospizi, le rispettiva direzioni 
faranno procedere alla visita necroscopica dai me- 
dici addetti ai propri: stabilimenti. 

La incontestabile importanza di questa visita , 
per interessi igienici e legali, lascia certezza che 
continuerà a trovare tutto il necessario concorso 
presso i cittadini e le amministrazioni, e che vor- 
ranno i sanitari coadiuvarla con indicare ai necre- 
scopi la causa vhe fu cagione del decesso. 

Torino, dal palazzo municipale, addì 25 dicem- 
bre 1861. , 
< Per la Giunta 

Il Sindaco Il Segretario 
A. DI COSSILLA C. Fava. 


Suicidio. — Leggesi nel Aonitere di Bologna 
del 24 corrente » 

« Un triste avvenimento ha funestato ieri la no- 
stra cità, Il signor. Folperti (consigliere di quella 
prefettura era trovato cadavero nelle vicinanze del 
cimitero comunale. 

«Sebbene ignoriamo ancora i veri motivi che pos- 


sono averlo spinto a sì funesta determinazione, sia 


mo in gradò però di assicurare che fu egli stesso 
l'autore della sua morle, mediante un colpo di rewol- 
ver al capo, » — ; 

Monumento a Danto. Il municipio di 
Firenze ba sisbilito che la statua colossale del di- 

ino poeta, modellata e scolpita dal signor Enrico 
Pazzì, e donata al municipio stesso dalla società 
privata che al signor Pazzi la fece eseguire, sia 
posta sulla piazza vecchia di Santa Maria Novella, 
ciò essendo pienamente concordato dall'autore delia 
statua e dalla società donataria, 

Pioggia di cenere. Leggesi nella Patria 
di Napoli del 23 corrente: 

« In seguito alla eruzione vesuviana stamattina 
abbiawo avuto in Napoli una fiita pioggia di ce- 
nere mista con acqua e che è durata diverse 
ore. » 

Accaglienze alla marina svedese. 
Leggiamo nel Nazionale di Napoli del 23 cor- 
rentei 

e Da vari giorni vi ha nella nostra rada una 
corvetta svedese che viaggia per l’istrozione dei 
giovani uffiziali di marina. Dai giorno del suo ar 
rivo un continuo scambio di civiltà ha avuto luogo 
fra gli ufficiali della nostra marina e quelii della 
corvetta. Questi riceverono prima visita degli uf- 
ficiali della fregata Garibaldi, che gli invitarono 
sul loro bordo e offrirono loro un fraterno ban- 
chetto. I nostri uffiziali alla loro volta furono a 
pranzo sulla corvetta svedese. I palchi della uffi 
cialità di marina nei nostri principali teatri sono 
stati messi a disposizione degli svedesi che s1 mo- 
stran soddisfattissimi della cordiale e fraterna at- 
coglienza che hanno trovato fra noi, che servirà a 
vieppiù cementare l'amicizia tra due libero na- 
zioni, » 

Pubblicazioni. — Gli almanacchi e le 
strenne ci piovono addosso dm talte le parti. An- 
che il sig. Guigoni, editore. a Milano, ha salutato 
l'appressarsi del nuovo anno coll' Almanacco della 
biblioteca delle famiglie. 

Vi è un po' di tutto, biografie, novelle, poesie 
di vario metro, crenache politiche ecc. ecc. Fra i 
nomi de' suoi scrittori si leggono quelli di F. D. 
Guerrazzi, Vincenzo Errante e Ferdinando Bosie. 
Esso, per la copia e la varietà delle, materie offre 
maggiore interesse di quello che abbiano - d' ordi- 
nario simili pubblicazioni e crediamo che possa 
tornar gradito ad'ogni classe di lettori. 

— Dalla stamperia del [Fibreno di Napoli seno 


stati pubblicati gli Opuseoli politici di Paoto Lursi 
Counien voltati in italiano da Gaetano Bernardi. 
lì Courier è stato uno degli ingegni più origi» 


«mali e degli scrittori più classici della Francia, 


sotto la Ristorazione. I suoi opuscoli mirabili pel 
sarcasmo, pel brio, per l’acutezza. e l' originalità 
dei pensieri, presentano grandi difficoltà nella tra- 
duzione in lingua italiana, lingua che lo stesso 
Ceurier conosceva sì bene e parlava e scriveva con 
tanta purezza. n 

lì sig. Bernàrdi non si è lasciato rimuovere dal 
suo disegno dalle difficoltà, e conviene riconoscere 
che è riuscito quasi sempre ad esprimere, il pen- 
siero "dell'autore con evidenza e con proprietà di 
lingua, per guisa che sebbene tradotti, i lets 
di P. L. Courier si leggono con [piacere e se fne 
gustano in parle le bellezze. 

Il volume si vende al prezzo di L. 2 20, 


DI DITO CINZIA PETRI RT TATTI ZEBRA Do 


NOTIZIE POLITICHE 


Si legge nelle ultime notizie della Patrie 
del 26: 


Ci scrivono da Londra, il 23, che l' ammira- 
gliato ‘inglese ha noleggiato parecchi bastimenti di 
commercio, e li ha destinati a trasportare le truppe, 
che saranno mandate a rinforzare la guarnigione 
del nuovo Brunswich, possedimento inglese vicino 
al Canada, 

Queste navi, a richiesta dei noleggiatori, saranno 
scortate sino all’ imboccatura del fiume San-John 
da una divisione di fregate a vapore; questa pre- 
cauzione è tanto più utile inquantochè il gabinetto 
di Washington pretende che le truppe dirette. da 
parecchi mesi, verso il Canadà dall’ Inghilterra, 
abbiano preso, sul confine, posizioni che sembrano 
minacciare lo stato del Maine, che gli americani, 
da lunghi anni, accusano gl’ inglesi di desiderare 
avidamente. TÀ, 


L’Agenizia Havas-Bullier ha il seguente di- 
spaccio da Costantinopoli 18 : ; 

La tranquillità è stata seriamente compromessa; 
il popolo irritato incomiligiava a recarsi davanti 
alle, panatterie , che eran9' tutte chiuse , ad eceo- 
zione di duejpanatteria fraucese, 

Il consiglio dei ministri ha inviato truppe , che 
hanno costretto i pristinai a vendere il pane ad 
un prezzo moderato. 

Il governo ha notificato che farebbeZvendere dai 
suoi cambisti la libbra turca al tasso di 160 pia- 
stre. La libbra cra salita a 430 piastre, ed era 
impossibile di mutara questo prezzo. 

Sì parla di alienare le miniere e le foreste dello 
stato. Tuttavia si è sospesa ogni risoluzione fino 
all'arrivo di Fuad-bascià. 


Leggiamo nelle ultime notizie della Presse 
del 26: 


Abbiamo ricevuto dispacci da Nuova York, del. 


12. Essi ci recano le seguebti notizie : 

1° Il congresso ha emesso, a proposito, di una 
quistiono incidentale, nella seduta del 10, un nuovo 
voto d'elogio al capitano Wilkes; 

2° Venticinque cìltà del nord avevano mandato, 
alla stessa data, indirizzi di felicitazione allo stesso 
ufliciale ; 


3° Nelie sua. ultime conferenze col segretario ‘ 


generale di stato Soward , lord Lyons gli aveva 
dichiarato che le sue istruzioni gli prescrivevanò 
di persistere a considerare gli stati del sud comé 
belligeranti e non come ribelli. 


Leggiamo nel Temps : 


Abbiamo ricevuto, con nn/giorno d'intervallo 
soltanto, la notizia della partenza del maresciallo 
Serrano dall'Avana e dell'arrivo della spedizione 
spagnuola davanti la Vera Cruz, .che ebbe luogo il 
7 dicembre. , 

ll maresciallo Serrano non aspettò quindi l'ar- 
rivo delle divisioni inglesi e francesi ‘e, stando a 
certe informazioni, avrebbe stabilita codesta intra- 
presa isolata, contraria alle disposizioni del trattato 
firmato a Londra fra le potenze, sotto pretesto di 
pericoli, eccezionali, nei quali incorrevano nel Mes- 
sico i sudditi spagnuoli. £ 

Vedremo ciò che ne avverrà da queste, ma è 
diMeile intanto di non attribuire a molivi perso 
nali la condotta del governatore generale dell'A- 
vana. È d'udpo ricordarsi che il gabinetto di Ma- 
drid aveva nominato il. generale Prim a coman- 
dante della spedizione spagnuola ed il maresciallo 
Serrano doveva essere istrutto di questa nomina 
prima della sua partenza, x 

Saremmo indotti quindi a. credere che il mare- 
sciallo Serrano abbia cercato un prétesto per par- 
\ire prima dell'arrivo del generale Prim e delle di- 
visioni francesi ed. inglesi e per togliere così dè- 
stramente il comando al conte di Reus. 

Del resto il maresciallo avrebbe potuto riteneré 
il momento favorevole ed il successo della sua in- 
\rapresa assicurato , perchè qualche lettera dal 
Messico, portata ad Amburgo dall'ultimo eteamen 
delle Antille, assicura doversi aspettare da un 
puuto all’altro su parecchi siti del'Messico un mo- 
vimento in favore della Spagna”, già da lungo 
tempo apparecchiato. 

Queste lettere denunciano l'esistenza di un par 
tito clericale e monarchico nella capitale della re- 
pubblica, parlito che nel numero dei suoi aderenti 
annovera molti generali attualmente alla testa del- 
l'esercito. Dappertutto: l'alto e basso clero si mo- 
siraro favorevoli alla Spagna, sperando di conser- 
varo le loro immense ricohiézze è proprietà lerri- 
toriati, che il partito repubblicano e liberale mi> 
naccia di vendere e sequestrare, - 


__ 
ri 


Î 
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_ DESPACCI ELETTRICI 54 
AGENZIA STEFANI Part de 
Parigi, 27 dicembre. I 
Il, Monileur reca Je nomine di 2 vice ammira- - Va 
gli, tre contrammiragli, sei capitani di vascello , 
14 capitani di fregata, 40 luogotenenti di 
vastello; reca inoltre una circolare alle con- | 
gregazioni religiose con cui viene ad esse in- < \ 
giunto di non ricevere alcun figlio minore se | 
non col consenso formale ;deî parenti o tu- i 
tori, in caso diverso si esporranno a proce- | 
dure e anche all'immediata dissoluziohe. 
Madrid, 27 dicembre. 
L'infante Isabella essendo indisposta, va a 
soggiornare in Siviglia. i 
; , Parigi, 27 decernbre. | 
Notizie di Borsa | 
sh 
_ 2, 27 p: il 
Fondi francesi ©. . 3 0j0] 6" 20j 67 20 F | 
id. id. > > 44200| 94 95) 94.95, . I 
Consolidati ing.esi +. 3 00% A 00) ep 9! 
Fondi piemontesi 41849 5 0j0$ 64 90] 64 80, | 
Prestito italisno 1864 5 OjOÎ 65 00] 65 25 


Valori diversi) ‘ 


Azioni del Credito mobiliare {"/47 748 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. } 822. {883 | 
Id. id. Lomb.-Venete {507 |508 ì 
Id. id. Romane . |207 |208 4 
Id. id. Austriacha@  |498  |498 ì 
: Lisbona, 26 dicembre. 


Qualche disordine che si è manifestato col 
pretesto del mutamento dela ‘residenza del 
Re cessò nella scorsa notte. 1,0 ‘stato dell’in- 
fante è tuttora assai grave. 


OA TZ ATOM ATA ZIO DR MC A GOTAN TATE 
@. RUMNI JALDO, Geronte. 
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BORSA DI TORINO 
27 dicembre 1861. 
Fonvi puanzici Coniratti im cont. in liquid 


18695 0/0 1lugì. Matt. . 6525 — — 
Rendita Italiana G.p.d.B. 63 10. — — 
rn LS 
prestito .p.d.B. - — 6525 x 

» LS Mat 4 Pr af Me ic 

»  » Bft0Matt. . — — 65 b0o81genn. 
CAMBI bdr.scad. 3 mezip CORSO DELLE MON, Pr 
Augusta . 245 412 2124)? Ono , compra van dile 
Pranc.s,M,2434;2 212 4/2 {boppiada 20.20 » 2004 
Lione. . 100 » 99 » Id, di Savoia 28 44 23° 50 
Londra , 25530 2545 $Id.diGenota78 40 78 35 
Parigi, + 100 » 99 ». fAGaiourgentoperogni 4 098 
Macine santo 6Of CIC] Bondi vecchi , E 0 MI 
Genova id. td. Id, Carlo X, 4 n « 
Milape 44, 14, i té.nuevi. , n. ® 


L'OPINIONE 


AMO 
associazione Più 48652 


Si pregano i signori Assoc ui, il cui 
abbuonamento scade colla fine del corrente 
mese, e coloro i quali desiderano’ di as- 
sociursi, a far. pervenire le ‘loro domande 
ed il prezzo d'associnzione in tempo, af- : 
fine di evitare ritardi nella spedizione 
del giornale. I signori Associati che rin- 
novano il loro. abbonamento, sono pure + © ® 
pregati di aggiungere una delle ultime 
fascie stampate, colle variazioni che’ 0c-- 
corressero all’ indirizzo. 

| Le associazioni si ricevono in Torî no 
all'Ufficio del giornale , via: della Roc ca, 
N. 40. 

Dalle provincie, mediante vaglia postale, 
da spedirsi: affrancato alla Direzione del 
Giornale L' OPINIONE , Torino, senza » { 
altra aggiunta. una a 

Il prezzo di associazione è per "Torino 
(a domicilio) e per tutto il resto: «d' Italia 
(salvo Roma e Venezia). il'seq verte: 


- 


Anno... L. 20 
Semestre . +» 414 
Trimestre...» 6 7 


Le associazioni incominciano a WA* di 
ciascun mese. 3 
A chi non invia il prezzo stojbilito, si 
terrà conto dell’ abbonamento so. Han to în 
proporzione della somma ricevut a, 
Non si darà corso alle domar de è, i ab- 
bonamento:, alle quali non sia ‘nio i 
prezzo corrispondente. $ 
Si uvverte che è richiami debbono a® - 
sere accompagnati da na. fascià. stam 
pata del giornale. pato: 


al 


“PERSONA 


500 fr. 


VENDITA CONTRETTA DALLA NECESSITA» .- : 
DI UNA QUANTITÀ DI TELERIE DI VERO IINO FILATO A NANO 


col ribasso del 5% per ©|0 sui pressi corienti. 
il 


il'ovaglie, Tovaglioli, Sciugamani, ecc. 


Incaricato dagli eredi d'una delle più rinomate fabbriche di tele tessute, > 


di ‘garanzia. Dirigersi a IF. MI., ferma in posta a Terino. 


2,500 Pezze di Tele assortite; 3,000 dozzine Fazzgletti bianchi € 
colorati ed un grandioso e scelto assortimento di servizi da tavola: ir 


nali divenirono padroni della qui sopraddetta quantità di merce, desiderosi. è 


realizzare al più presto codesta eredità in danaro s'ccome essi song delAut'o estr: 
lei a questo ramo di commercio, decisero aflidarmi-questa merce, onde cercarn 


al più presto possibile lo smercio. Sottopongo a! loro assefinato giudizio questi ge | 


ti 


neri, sicuro dopo che }i avranno esaminati, ogni famiglia andrà a gara di munir 


ene. Non sono uso 


lodare la mia merce, poichè essa possiede “qualità che silo. 


lan da sè stesse, cioè: Bontà dello tele a metà del loro prezzo 


Qui segue l'Elengo uei prezzi fissi, bassi, come ognun vede, senza paragone; 


Tela Casalinga di pnro fito di lino. di metri 22 che costava fr. 32 ora a fr. sé 


Tela senza apparecchio id, di 28 id- » 40 id. » 
Tela fina di Svizzera id., » 22 id. » 48. id, » 2 
Z | Tela Corame id, 528 id-0/008 56 id, »_ 2f 
= \Tela d'Irlanda id. » 28 id. »v 66 id. » 
x Tela di Slesia id. » 22 id. » 56 id. » 28 
n /Tela d Olanda id. » 28 id. » 76° id. » 38 
3 \Tala per 6 camicie da vomo id, » 17 ‘id, » 60. jd.» 80 
£ |Tela di Romburgo id. » 30 id. >» 80 id. » 40 
« {Tela -del Belgio id. » 38 01° id » 109. id. » 30 
E Tela fina di Brabante id. »' 38 id. n.120 id. »_ 60 
{Tela fina di Costariza id. » 38 id. »140. id. » 70 
Tela finadi filo ritorto, senza apparsechîo » 41 * id. » 180 id. »_ SM 
Tela fina di Batista, senza apparecchio <» 38 id. »200 id. »100 
Fazzoletti bianchi di puro filo costavato: fr. 18 'orafr.. & 
s Jd. id. più fini id. » 10 id. » 5 
- Id. id! più gtandi id. » 12 id. » 6 
E Id. id. d'Irlanda id. » 16 id. » 8 
Sc. la id. di Costanza. id. — » 20 id. » 10 
È Ia id. sopralf.per dame jd » 2 id. » 12 i 
e Id. ‘turehiti per prenditore®di tabacco » 10 fino a 14 id. » 5 fino a ” 
Ra Id. colorati A » IR id. »_9 
2\ dd. id. di tela Costanza finissimi -» 20 Vid. 40 id, » 10 id. Wi 
Una dozzina Tovaglioli per caffè (déjeuner) cite costavano fr. 5 ora fr, 2 50 
LE id. per ‘pranzo id. » 160.id. » 
Id. Asciugamani .. . ’. <«’. per fr. 15, 20,25, 30 fino a fr. 
Tovagliata in pezza, alemetro . . “. >» 1} 150. 2 fino a fr, 2 


e {|Garnitures) di finissimo damasco di Fiandra per 6, 12, 18 e 2% persone. 
« A chi farà acquisto per la samma di fr. 150 avrà in Premio una mezza 


lozzina di Fazzoletti di tela sopraffini, una dozzina di Tovaglioli damascati, ur 


l'appeto da tavo!a con sei adatti Tovaglioli, 
Il locale della vendita è situato in Via' Nuovà, 


l'caueti Profum. Sampò, rimpetto. al Magazzino Livornese, vicito' a Piazzh 


Castello. 7 


S. METH.: 


Vendita all’Asta pubblica 


DI TERRENO FABBRICABILE 
in: questa Città, borgo S. Salvario: 


di condizione civile che, oltre la sua lingua, 
parla ‘e serive inglese, francese: ‘es spignuoiove 
sce la contabilità, verrebbe impiegaisi come direttore. di. qualche 


stabilimento di generi coloniali, cemmesso-viaggialore osegretario in qual- 
16 magazzeno di primo ordine. Darebbe, dire a valide raccomandazioni, 
che 4 
D 


| Tovaglie grandi, come pure tappeti da favola, cè dubo fr. 5, 6,8; 10, 15 fino a 9a| 
Spetalmenté faccio osservare che trovasi pure una quantità di Servizi da tavola 


* Il mattino del 21 geunaio p., ore nove, avanti il notaio collegiato certif. 
Teppati Guglielmo, via Arsenale, N.0 6 p. 2.0 si procede all’incanto di 
un terreno fabbricabile caduto nel fallimento di Pietro Franceseo Quaglia 
di Bastia pesto ove sovra, di are 622, 42, 85. (giornate 16, 33, 7, 7) 


diviso in otto lotti dî cui il primo di are 103, 82 50, giornate 2, 72, 6, | 
L. 4,879 77 


a lire 47 caduna , . h ‘ è È 5 È 3 
ll secondo di are Sb 67 30 (giornate 2 2410 4) a L. 49 
caduna ara . dina 
' 


Il terzo di are 86 (giornate 2% 05) a ‘lire 54 


| 


Donzani, Bepar 
nelle. principali farmacie dalle città d'ilatta, 


2 SSNON: PIÙ OLIO, di FEGATO, Di MERLUZZO 
SIROPP.0-p1i-RAFANO FODATO 


z RSI qu 
b ° i% PR 

di {(xFim auli  @ (i Pani DIETE T ETRO 
paiiore e ia iiacidiia delle carni, ia mancanza ili Ajj 
depurativi eonesc:uti. Esso non cagiona mai disturbi 
ministra colla più grande efficacia ui ragazzi soggetti ad umo; 
| ® Parigi le raccomanda in particolare nelle malaitio della pelie, 
Agents cemmissionarie in Italia D. Moxvo, Torino, 

5 Milano, Zanetti, Migliaracca, 


pesto, Li rigira 
i allo stomaco nè 


ria«ell'Ospedale, n, 5 +. 
Biraghi-Ravizza, Miva-Patazzi : Firenze, 


: LI 

doba 
rOSutuzione purincae « sungue, lo mna paro'a è.il più potente dei 
È agli intestini come il joduro iti potassio: e-it joduro di inte si an 
e ‘all'ingorgamento delle ghia:iinie. Tl dottore ATRNAVIE, d 
Unitamente alle pillole che portano 


Tiva, la sola che, guarisge, senza altri 
gg, imedi.— Trovasi nelle priscipali far- 

macie del globe. A Parigipressol’inver- 
tore B eoua, bousevari Magenta, 1R.(Ri- 
rhiedena l'opuscalo) 20 armi di anorasec. 


Dal certificati del medici degli spodali 
li Parigi riportati nel. programma e da! 
l'approvazione di parecchie Aecademia 
risulta ché questo: Sireppe è il miglior 
succadanao 

1230, al q în realtà è auperiore. 
Ris) guarisce \le: malattie di (petto, le 
crofole ed altra malattie linfaliche, il 


10) 


lello spedale.di $, Luigi 
Îl suo nonie, — Prezzo L 3. 


Napoli, stessa Casa; vico Daglivi Uries, 4. — vérdit: Torinò, | 
Pieri; Novara, Caccia; Livorno è Pisa, Perronz, e 


OLIO MINERALE | 


impiegato per città, stabilimenti in- 
dustriali, caffè, magazzini, uffizi, ec. 
LAMPADE DI GENERI DIVERSI 
| per callò, Lampude ad imitazione 
degli apparecchi a gaz. 
+ OLIO ALL'INGROSSO e AL DETTAGLIO 


{ presso Binner; via Barburoux, 5. Torino. 


‘Grande 
assortimento 


di 
CANNOCCHIALI 
DA TEATRO 
di primissima 
qualità 
presso 


PRIENOTTICO 


POITIRST 


Torino. 
| PENSIONNAT DEJRENEN GENS 
fondé ‘et dirigé par 


M. A. KELLER-MIROGLIO 


| Uerihon près Zurich, 

Cet établissement, sitvé dans lune 
| des positions les plus riantes et les 
| plus salobres ‘des. bords du lac de 

Zurich, assure une éducation selide 
| aux jeunes gens destinés soil aux 
études classiques, soit à la carrière 
| commerciale, 
| Prix:modérés. S'alresser, pour des 
prospeetus et des renseignements au 
directeur de l’établissement. 


CT ETITR 


CAPSULE RAQUIN 


, Estratto dalla Relazione appro- 
vatrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia: 

« Esse contengono, sotto un piccolo ve- 
| lume, più di copaive ché tutte Je altre ca- 
| psule: sono inghiottite con facilità dalle 

gole le più suscettibili ; non cagionan 


. 
e 4,198 | nello stomaco alenna sensazione disgu- 


stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- 


A istr ù di cento am.nalati all’espe- 
caduna ara. x . , » . è . . € ‘4;650 521 nistrate.a più di.cento am.nalati all 
‘ î 5 ate 2 67 + | dale deisifilitici di Parigi, l’eflicacia loro 
Pia; pa e ui APR 401 190.54 (perotta f DIR to: « 6,922 80 non ha presentato  veruna cocezione; le 
j . ,92 


I Jotto. quinto di ara 74 42 82 (giornate 4 86 8 3) a 
dire 55 caduna ara - P 4 À S 3 " 
Il'Jotto sesto di are 62 24 73 (giornate 1 63 4 6) a 
lire 50 ‘caduna ara 4 
JI lotto settimo di aro 
re 53 cadunn ara Î sp , i 7 . 
I Jotto ottavo. di are 70 61 90 (giornate 4 85 4 2) a 
lire 64 caduna ara v è 


41 00 88 (giornate ! 07 7 7) a 


. . o, . . LI 
. - 


2,173 46.| 
4,519 62 


I delti lotti, dopo incantati separatamente, saranno riuniti. in un solo ed 


esposti el prezzo delle offerte fatte od'aquello risultante dalla perizia come 


avanti indicato, e sotto le condizioni di'cui nel tiletto 48 corrente mese, 
del quale non che dei titoli relativi si potrà aver visione nell’ ufficio del 


notaio sovra nominato in tutti î giorni e nelle ore d'ufficio. 


_oooct emer lè‘ 


ol 


ser l’Iialia deposito generale a ‘Genova alla farmacia Brnzza — Parziali: Torino, Depanis 
Bar biè, Bonzani, Cerruti, A. Ceresole în .via Barbaroux ed in tuite la principali farmacie, 


della Scuola superiore di Parigi. 
Prodotti per l'albbellimento e la conservazione dei capelli. 


\ 
' di J P. LAROZE Chimico-Farmacista 
\ 


facendo scomparire le pellicole della testa, — Prezzo della boccetta L. 3,75. 


gelsomino. — Prezzo del vaso"L. 3 50. 
L’Olio di nocciuoli 


ratore. — ‘Prezzo della boccetta L. 2 50. i 


{rue deda Fontaine Molière, n. 39 bis, Parigi. 


Alessandria, Basilio; Bologna, Veratti; 
) Frdeste, Serravallo. 


L'Acqua Lustrale nutrisce:i capelli, impedisce il precoce incanuti- 
mento, arresta Ja caduta e facilita..il loro crescimento.,, calmando .i pruriti e 


La Pomata conservatriee di J. P. Leroze, aloperata: come cosme- 
tico giornaliero,  abbellisce i-capélli provenendo il loro scoloramento e .la. ca- 
duta ‘e fortificandone le radici; ai mille fiori, atla violetta, alla rosa ed al 


Tutti questi prodotti sono venduti. sotto la doppia quarentinia della firma e del 
suggello di J. P. LAROZE, che conviene esigere. — Vendita ;all’ingrosso e spedizioni; 
- Deposito. centrale in Torino presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. — Vendesi pure: Torino, da Bonzani e da 
Depanis; Genova, Brozza ; Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18; Novara, Caccia; 
Modena, farmacia $, Geminiano; tene, Frivzi; 


profumato, specialità per la toeletta dei 
capelli massime dei fancinlli, rimediando alla loro aridità ed atonia; dà loro- 
lucidezza come anche alla barba, e fornisce un nutrimento costante è rigene- 


dosi hanno variato da 15 a.20 al giorno, 
metà la mattina a digiuno, e metà, un’ ora 


3,912 05 dopo il pranzo : due boccette hanno bastato 


| nella maggior parte dei casi. Il signor Ita- 


3,112 37 | quin, che non può adoprare che del co- 


| paive molto puro, mediante manipolazioni 

fenabi; delicate , e che esigono molta cura 
| ed abitudine, ba reso un servizio 
\ importante all'arte dif gua- 
| piire,e la vostra Commissione vi propo- 
ne dj ringraziarlo. — Approvato all'unani- 
mità. » — Vedere la relazione intiera che 
contorna ogni boccetta , colle traduzioni 
in inglese, tedesco, spagnmole, e italiano, 
Faubourg-St-Denis, 80 (farmacia d'Albes- 
peyres ), e nelle principali farmacie di tutti 
i paesi. Badare alle contraffazioni, — 
Prezzo: & far. Agente commissionario in 
Torio, 1. Mondo,via dell'Ospedale, 
n. 5, —Vendénsi: Torino, Banzani, Depa 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Ge- 
nova, Lertora; Novara, Caccia; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna. 
Veratti, e nelle principali farmacie. (2) 


PILLOL 


delcelebre prof Giacomini di Padova, 
trovate utilissime dopo 20 anni di ripe 
tute esperienze nelle seguenti malattie; 
Emorroidi, ipocondria , palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza, 
susurro d'orecchie, macchie epatiche, ca- 
tarro dì vescica, fiori binhchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro-enterite, febbri intermittenti, indi» 
gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
trite, Nlogosì del viscere, adenite, affezioni 
dei visceri, ecc. ecc. — Le dette ‘pillole 
ridonano un bel colorito. 

Prezzo: £j2 scat. fr..2.25, intiere 4 fr. 


Deposito generale alla farmacia Zanetti In 
Padova e Trieste, — Agente commissionario 
pel regno d'Italia D. Moxpo, a Torino. Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani. Depahif -- Mi- 
lano, BiraghbRavizza , Riva-Palazzi , Zanetti 
— Genova, Bruzza, Lertora, Denegri, ed in 
utto le principali farmarle d'Italia. 


i scere 


G. AN 


Confettiere di S. 


SELMO 


DI. il Re d' Italia 


ASSORTIMENTO 


di PASTICCIERIA, BRIOC ES, PANRITONI, 


VINE FORESTIERI e LIQUORI 


CIOCG 


OLATO. 


CANELLONI VERI. DI NAPOLI 


Piegzanti oggetti) da Strenna. 
S'incarica d’agni sorta’ sarvizi per’ Balli e Soirdes. 
Angolo di Piazza Castello e via Po, n. 1. 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN Ju: 


103, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi; 


la Fraisalia 
saciuta per essere la 


fa un cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 


morbida Ja pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa 


Del resto. tutti i ‘prodotti 


della Casa 
ectellenza e.superiorità, fra i 


r 


è il principio essenzialmente rinfrescante della frage!x, rirono- 
sostanza più favorevole alla pelle. Nell'Adipa' da cveserta ne 


2e4 feti nel sapone imbianca 0 ronda 
e erruzioni. cdtaneo (1 bei 
Chardin J.ne si raccomandano per }s 


i quali giova’ ricordare Lys et Rose; crema biana - 


rosea per dissipàre le rughe e dare alla pelle un morbidéeztà ed'tun incarnato | 


gioventà (4 fr.); la Violetta di 


marzo,, profumo soave pel fazzoletto, siecoma pura 


tatti gli articoli della £rofumeria omesgalica, (Olio. di noceinoli,. fluido d'Abvelina, 


sapone). Deposite centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale. * 


Questo Asete, che gode in 
società , è ricercato tanto per 


© salutari per la 


di una gran voga fra la scelta ed el 
riccherza, soavità e distintione 
quanto per le sue proprietà esenzialmente igieniche, 


Dte 
suo 
rinfrescanti 


—_r or _(foc__-_-.r-21 
‘Si trova pure nella stessa fabbrica 
Tette le Profumerie fino in generale ed i seguenti muovi e speciali Prodotti i 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DIVPARMA; 
IL RUN E CHINA, pér In conservazioné déi Capdlli; 
IL SAPONE AL FIONE D'ANIBO, per la Toelétta; 


L'ESSENZA CONCENTRATA, pér il Fassoléitto; 


Ius E, COUBRAY, Prot, 19, ro loghi a PARI Ì 


Deposito gonvralo in Torino premo l'aGmmzza 


LITOGRAFIA J. JUNCK 


Piazza Castello, n. 22, via Aécaiemia 
delle Scienze, n. 2, e piazza Cari- 
gnano, h. Ai. . n 
BIGLIETTI DI VISITA 

Su eartene velino di Francia L. 1.50 al 100 
Id, porcellana, daunaparte» 350 }d. 
Id. id, dadueparti» 400 id. 
Novità in biglietti di fanlasia.e su car - 

tone inglese (Bristol) da 3 a 10 L. at100. 


MEDICI GIOVANNI PAOLO* 


Allievo della Scuola di medicina di Algeri, | 


ha fatto la scoperta di vin liquido e 
per mezzo iniezioni di @s*0 perviene 
a guarire le ritenziòni d'òrina cau 
sate da ostacoli 0 restrifigimenti for- 
matisi lungo il tragitto dell’ uretra 
non esclusa la prostrata, ed altresi 
scioglie, strugge e libera affatto la 
vescica dalla presenza d'ogni calcolo 


(Pietra)e renella, risolvendone ezian- | 


dio il catarro che sempre l'accom- 
pagna. 


Le numerose guarigioni fatte col | 


suo special sistema sia in Torinò che 


PURGATIVE$ fuori, e all’uopo ne farebbe cono- 
mi e persone, devono inspiràre ' 
emorroidali È fiducia a: toloro che temono 0 ché 


non credono all'efficace quanto-alla 
non dolorosa ed'innocna applicazione 
di questo ritrovato al delicato vi: 
scere della ‘vescica, 

In'otto giorni si conoscono diggià 
i miglioramenti. sa 

Dirigérsi lin Torino yvvia Nizza, 
ne 47, piano 2°. 

NB: E necessaria ‘la presenta del: 
l’ammalato. ” 


* Il suddetto si fermerà in Torino sino 
a tulto maggio veriture. 


e RIT eri e PI MVTER TAIL 
, 3 

gennina 

POLVERE D'IREOS=min 
renze per profumare gli abit, per la 
biancheria, la toeletta per frizioni. nei 
bagni. Prezzo L. 1.20 al pacco. De- 
sito presso l'Agenzia D. Monno, via del 
ale, num, 5, Torino.. Alessandria 
presso Basilio farm. 


sppr. 
È Mecpcina di Princie, è dal60 modici degli 


Vendita: Torino, Papi): Bonzani; Mi- 
E Zanetti, Biraghi-Ravizza}, Genova , 


| 
I 


| 4 ; 

1 { DL IRLUI, a! LALSAMO 
| GONPETTI EBBE: 2 ca870%0 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi è dul Consiglio dogli 
ospedali come superiori a Intte le'capsenle 
od iniezioni per la guarigione radicale 
su pochi giorni delle inalattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Ogni scatola contiene un'istrazione fir- 
mata dal doit. A. Lebeì, — Vendonsi: To 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
Ue Gesaria; Milano, Galliani e Mazza; Fi 
senza, Robarts lfurmacia inglese). 


e Ketimatisti gua- 
OLORI riti prontamente col Bal. 
samo Irlandese dì D, D. PERRAUD, 
Numerosi certificati ne attestano }a 
sua reale efficacia, Esjigere le firme 
#. 2. Perraud è Rergeres 
farm. — Casa di spedizione d Lione, 
rue St-Pierre, 18... i 4 
Agente commissionario D. Monno in Torino. 
Vendesi al prezzo di > fr. il vaso da Depanis 
e da Bonzani în Torino, in Milano da Biraghi. 


Ravizza, Zanetti, « nalla principali farmacie 
Fitalia 


FRASTA e SCIROPPO 


di Nefé d'arabia | .L 
DI DELANGRENIER 


GI unici pettorali ‘ovati dal professori della 


Ospedali di Parigi, che hanno fatto. constatare la 

loto potente ciù contro le i 

Grippa, frritazioni, e afiezioni di petto e della gola, 
Prezzo del Sciroppo, Boce....., LL 350 
— della Panta, Sent.......,. LL fof 80 


RACAOUT DEGLI ARABI 


; DI DELANGRENTER 


devono portare sempre la firma n 

RUS RICHSLIZÙ, N° 26, A PARIGI. — Presso 
del Racaont, Bocco. B _— Afeate Commiceienario 
A Torino, D. Menco, via 


Bruzza, Lertora; Novara , Cavela ; 
dria, Basilio; Firenze, Felice Michel e G., 
e nelle princl 


Il farmacie d'Italia., 


TGIBNI TA, INPALPIBILR! B' PRESERVA: 


U' Ohio di fegato di mere, 


RS e gn 


